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Le celebrazioni del “2010 Anno Internazionale della Biodiversità” volgono a conclusio-

ne, ma il tema della biodiversità deve restare centrale nella nostra agenda.  Alla

Conferenza delle Parti della Convenzione ONU sulla Biodiversità di Nagoya (Giappone,

ottobre 2010) scienziati, politici e rappresentanti della società civile hanno fatto il

bilancio dei successi e anche degli obiettivi ancora da conseguire rispetto all’impegno

assunto nel 2002, in occasione di una precedente sessione della Conferenza delle Parti:

“ridurre significativamente la perdita di biodiversità, a scala nazionale, continentale e

globale, come contributo ad alleviare la povertà e beneficiare tutte le forme di vita della

Terra” entro il 2010. 

Quest’obiettivo è senza dubbio servito a catalizzare positivi meccanismi politici, locali,

nazionali e internazionali per la conservazione della biodiversità. Per esempio, l’esten-

sione mondiale delle aree protette è quintuplicata dal 1970 a oggi e ha raggiunto il 12%

delle terre emerse. L’87% delle nazioni che hanno siglato la Convenzione ONU sulla

Biodiversità ha approvato propri piani d’azione e strategie per la conservazione della

biodiversità. Numerosissimi sono i casi di successo per la conservazione di determinati

habitat e specie.  Importanti progressi sono stati compiuti nell’elaborazione di mecca-

nismi per sostenere la ricerca, il monitoraggio e la valutazione scientifica della biodi-

versità. Tra questi non si può non citare il Global Strategy for Plant Conservation, il pro-

gramma universale di classificazione e di descrizione delle caratteristiche di tutte le

piante conosciute, che è stato possibile ultimare anche grazie al contributo di migliaia

di giardini botanici d'ogni parte del mondo. Inoltre, aumenta ogni giorno il numero di

persone, singoli cittadini, associazioni ambientaliste e società civile sostengono attiva-

mente i programmi di conservazione della biodiversità. Anche nei paesi in via di svi-

luppo. 

Eppure, il ritmo di declino della biodiversità non accenna a diminuire. Come ha ammes-

so anche il Segretario Generale ONU, Ban Ki-moon, nell’introduzione del Global

Biodiversity Outlook dell’UNEP, l’obiettivo del 2002 non potrà essere raggiunto. Un

recente articolo sulla rivista scientifica “Science” rivela che gli indicatori dei principali

fattori di pressione della biodiversità (la distruzione degli habitat, l’inquinamento da

azoto dei suoli e delle acque, la diffusione delle specie aliene invasive, i cambiamenti

climatici, il sovra-sfruttamento delle risorse naturali) hanno mantenuto la loro intensità

o l’hanno addirittura aumentata. Gli habitat naturali continuano a diminuire in esten-

sione e integrità. Secondo la FAO, negli ultimi dieci anni sono stati distrutti mediamente

13 milioni di ettari di foreste l’anno. La distruzione, la degradazione e la frammenta-
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ecosistemici o consentono la resilienza rispetto ai fattori di pressione (inclusi i cambia-

menti climatici). 

È necessario procedere nell’integrazione del tema della biodiversità nelle politiche set-

toriali e i principali fattori di pressione devono essere adeguatamente affrontati. 

C’è bisogno di mobilitare maggiori risorse finanziarie e di governo a tutti i livelli, asse-

condando l’impulso dato dal Ministro Prestigiacomo, per l’implementazione delle poli-

tiche sulla biodiversità. 

Infine, occorre intensificare gli sforzi per comunicare, formare, educare le comunità sul

tema della biodiversità, far crescere in ognuno di noi la sensibilità e la consapevolezza

sul valore per sé e per le nostre vite e cosa fare per proteggerla. A partire dai propri

consumi e comportamenti. 

Stefano Laporta

Direttore Generale dell’ISPRA

(PAOLO ORLANDI/ISPRA)
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